
OGGETTO: PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE DI ADOZIONE DEL 

REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE (REC) ADEGUATO AL REGOLAMENTO EDILIZIO-

TIPO (RET) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- in data 20.10.2016 è stata sancita, in sede di Conferenza Unificata Governo - Regioni - Autonomie 

Locali, l'Intesa pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 16.11.2016, n. 268 riguardante l'adozione del 

Regolamento Edilizio Tipo (RET) di cui all'articolo 4, comma 1-sexies del decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante il Testo Unico dell’Edilizia;  

- il RET di cui sopra risulta composto dallo "schema di Regolamento Edilizio Tipo", dalle "Definizioni 

Uniformi" e dalla "Raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia";  

- l’art. 2 comma 4 dell’Intesa stabilisce che il recepimento delle definizioni uniformi non comporta la 

modifica delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti, che continuano ad essere regolate 

dal piano comunale vigente ovvero adottato alla data di sottoscrizione dell’intesa medesima;  

- la Regione del Veneto, con DGR n. 1896 del 22.11.2017, ha recepito il Regolamento Edilizio Tipo, di 

cui all'Intesa sopraindicata, stabilendo in un primo momento il 21.05.2018 quale termine entro il quale i 

Comuni dovevano adeguare i propri regolamenti edilizi;  

- con la citata DGR n. 1896/2017 è stato altresì stabilito di procedere all'elaborazione di "Linee guida o 

suggerimenti operativi" su alcuni contenuti tipici del regolamento edilizio;  

- con DGR n. 669 del 15.05.2018 la Regione Veneto ha emanato le "Linee guida e i suggerimenti 

operativi" approvando:  

- l'Allegato A che contiene una proposta di contenuti del regolamento edilizio comunale che i Comuni 

potranno utilizzare per l'adeguamento del proprio regolamento edilizio, in misura totale o parziale, od 

eventualmente modificare ed integrare; 

- l’Allegato B avente ad oggetto l'individuazione delle "Definizioni Uniformi" aventi incidenza sulle 

previsioni dimensionali, ai sensi dell'articolo 2, comma 1 dell'Intesa sancita in sede di Conferenza Stato 

Regioni ed Enti Locali il 20.10.2016;  

- con la medesima DGR 669/2018 la Regione ha dato atto che tempi e modi di adeguamento al RET da 

parte dei Comuni sono disciplinati dall'articolo 48 ter della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per 

il governo del territorio e in materia di paesaggio", introdotto con l'articolo 19 della L.R. 20.04.2018, n. 15;  

CONSIDERATO che con Determinazione n. 57 del 23/03/2020 è stato affidato l’incarico di redazione del 

REC in adeguamento al RET all’urbanista dott. Paolo Furlanetto con studio in Treviso (TV) C.F. FRL PLA 

51A03 L407I, in possesso di idonea esperienza professionale;  

VISTO che con nota prot.7301 del 17/11/2022 è stato acquisito agli atti il REC - REGOLAMENTO EDILIZIO 

COMUNALE adeguato al Regolamento Edilizio-Tipo (RET), predisposto  sulla base dell’incaricato sopra 

citato e in collaborazione con l’Ufficio Tecnico Comunale;  

CONSIDERATO CHE:  

- il REC - REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE adeguato al Regolamento Edilizio-Tipo (RET) 

è stato redatto secondo lo schema di RET - Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla Conferenza Unificata 

Stato – Regioni – Comuni del 20 ottobre 2016, recepito con DGR n. 1896 del 22 novembre 2017 il quale, in 

attuazione dell’art. 4, comma 1-sexies, del DPR 380/2001, ha stabilito i principi e i criteri generali per 

semplificare e uniformare in tutto il territorio nazionale i regolamenti edilizi comunali, comunque denominati;  

- i contenuti del menzionato RET costituiscono un livello essenziale delle prestazioni, concernenti la 

tutela dei diritti civili e sociali, che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, di cui all’articolo 

117, secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione;  



- il REC è comprensivo dell’Allegato A – QUADRO DELLE DEFINIZIONI UNIFORMI DEI 

PARAMETRI URBANISTICO EDILIZI  e dell’Allegato B - RICOGNIZIONE DELLE DISPOSIZIONI 

INCIDENTI SUGLI USI E LE TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO E SULL’ATTIVITÀ EDILIZIA 

che ne formano parte integrante e sostanziale;  

- il REC, ai sensi dell’art. 2 comma 4 del D.P.R. 380/2001, disciplina l’attività edilizia, nell’ambito 

dell’autonomia normativa riconosciuta ai Comuni dall’art. 3 del D. Lgs n. 267/2000, e ai sensi dell’art. 4 

comma 1 del D.P.R. 380/01 contiene la disciplina delle modalità costruttive e delle caratteristiche degli edifici, 

con particolare riguardo al rispetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità 

degli immobili, delle pertinenze degli stessi, degli spazi scoperti, del verde e dell’arredo urbano, sia negli 

ambiti privati che nelle attrezzature e nei servizi pubblici e privati;  

- le prescrizioni contenute nel REC conformi alla legislazione statale e regionale vigente ed al Piano 

Regolatore Comunale (PAT e PI), sono applicabili in tutto il territorio comunale e perseguono finalità di 

pubblico interesse, quali un ordinato sviluppo edilizio ed una migliore fruizione dell’ambiente urbano, 

promuovendone uno sviluppo sostenibile e durevole;  

 

CONSIDERATO che il REC ha recepito le "Definizioni Uniformi" del RET aventi incidenza sulle previsioni 

dimensionali, le quali sono state integrate con ulteriori definizioni allo scopo di mantenere l’invarianza del 

dimensionamento e delle previsioni urbanistiche di PAT e PI come stabilito sia dall’Intesa del 20.10.2016, sia 

dalla DGR 1896/2017, che espressamente prevede che i Comuni possano adottare specifici provvedimenti che 

individuino le modalità di trasposizione dei parametri edificatori previsti negli strumenti urbanistici vigenti 

conseguenti l'applicazione delle nuove definizioni unificate di cui all'Intesa, al fine di assicurare l'invarianza 

delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici comunali;  

DATO ATTO che ai sensi del comma 4 dell’art. 48 ter della L.R. 11/2004 introdotto con l'articolo 19 della 

L.R. 15/2018, i Comuni, con apposita variante,  successivamente all’approvazione del REC dovranno adeguare 

gli strumenti urbanistici comunali (PAT e PI) alle nuove definizioni uniformi aventi incidenza urbanistica nei 

tempi e con le procedure previsti, rispettivamente, dall’articolo 13, comma 10 e dall’articolo 14 della legge 

regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge 

regionale 23 aprile 2004, n. 11”;  

DATO ATTO che con nota prot.n.7316 del 17/11/2022 è stato richiesto il parere di competenza all’Ulss 2 

Marca Trevigiana come previsto dall’art.3 lett.f) della L.R. 54/82; 

RITENUTO di procedere all’adozione del REC - REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE adeguato al 

Regolamento Edilizio-Tipo (RET), di cui all'Intesa sancita in sede di Conferenza Governo-Regioni-Comuni il 

20 ottobre 2016, recepito con DGRV 22 novembre 2017, n. 1896, dando atto che il Regolamento entrerà in 

vigore solo a seguito della sua successiva approvazione, e che le norme in esso contenute si applicheranno ai 

progetti edilizi presentati a far data dalla sua entrata in vigore;   

DATO ATTO che sono stati adempiuti gli obblighi di cui all’art.39, commi 1 lett. b) e comma 2 del D.Lgs. 

33/2013 in materia di trasparenza; 

 

VISTO:  

- il DPR 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii.;  

- la L.R. 23 aprile 2004, n. 11 e ss.mm.ii.;  

- l’Intesa Governo - Regioni - Autonomie Locali del 20.10.2016 pubblicata sulla G.U. n. 268 del 

16.11.2016;  

- la DGR n. 1896 del 22.11.2017;  

- la L.R. 20 aprile 2018, n. 15; 

- la DGR n. 669 del 15.05.2018;  

 



VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

espresso ai sensi degli artt. 49 – comma 1) e 147 bis – comma 1) del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, riportato nella 

presente deliberazione; 

 Con voti   ***** 

DELIBERA 

 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

 

2. Di adottare il REC - REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE adeguato al Regolamento Edilizio-

Tipo (RET), di cui all'Intesa sancita in sede di Conferenza Governo-Regioni-Comuni il 20 ottobre 

2016, recepito con DGRV 22 novembre 2017, n. 1896,  che viene allegato al presente provvedimento 

per farne parte integrante e sostanziale; 

 

3. Di dare atto che il REC ha recepito le "Definizioni Uniformi" del RET aventi incidenza sulle previsioni 

dimensionali, le quali sono state integrate con ulteriori definizioni allo scopo di mantenere l’invarianza 

del dimensionamento e delle previsioni urbanistiche di PAT e PI, come stabilito sia dall’Intesa del 

20.10.2016, sia dalla DGR 1896/2017, che espressamente prevede che i Comuni possano adottare 

specifici provvedimenti che individuino le modalità di trasposizione dei parametri edificatori previsti 

negli strumenti urbanistici vigenti conseguenti l'applicazione delle nuove definizioni unificate di cui 

all'Intesa, al fine di assicurare l'invarianza delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici 

comunali; 

 

4. Di dare atto che ai sensi del comma 4 dell’art. 48 ter della L.R. 11/2004 introdotto con l'articolo 19 

della L.R. 15/2018, i Comuni, con apposita variante, successivamente all’approvazione del REC 

dovranno adeguare gli strumenti urbanistici comunali (PAT e PI) alle nuove definizioni uniformi 

aventi incidenza urbanistica nei tempi e con le procedure previsti, rispettivamente, dall’articolo 13, 

comma 10 e dall’articolo 14 della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il 

contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11”; 

 

5. Di procedere, entro 8 giorni dalla data della presente deliberazione, al deposito del Regolamento 

Edilizio Comunale a disposizione del pubblico per 30 giorni consecutivi presso la segreteria comunale, 

decorsi i quali chiunque può, entro i successivi 30 giorni, formulare osservazioni; dell’avvenuto 

deposito è data notizia mediante avviso nell'albo pretorio on-line e sul sito ufficiale del Comune; 

 

6. Di dare atto che, nei 60 giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, il Consiglio comunale decide sulle stesse e approva il Regolamento Edilizio Comunale. 

 


